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Oggetto:  30 settembre 2018 – “Diamoci una scossa.” 
                   Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica. Osservazioni. 
  
        Innanzitutto si esprime il più sentito ringraziamento per la vostra adesione alla 
iniziativa e la partecipazione all’ incontro del 18 luglio, indice di una lodevole 
attenzione da parte dell’Ordine. 

                          Ad oggi hanno aderito oltre 80 Ordini degli Architetti P.P.C. e 80 Ordini degli 
Ingegneri, testimoniando una condivisione e partecipazione alla iniziativa oltremodo 
positiva, richiamando inoltre come “Diamoci una scossa” sia stata condivisa dal 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Reluiss e Dipartimento Protezione Civile. 

                          E’ una iniziativa che sul piano deontologico riprende quelle già consolidate da 
tempo promosse - a titolo gratuito - dai sistemi ordinistici della sanità e del 
notariato. 
        Nello specifico non si tratta di prestazione professionale ma di informazione e 
orientamento del cittadino: ciò avviene anche con la compilazione di una scheda- 
che non è la AeDES - ma che contribuisce a fornire un indicatore, seppure parziale, 
sullo stato del nostro patrimonio edilizio e sulla conoscenza che il cittadino ha dello 
stesso. 
        In ogni caso sia che i nostri iscritti svolgano una attività informativa o di 
prestazione professionale, sono tenuti a possedere come minimo tutti i requisiti 
previsti per legge - così come richiamati - e che spesso i nostri interlocutori non 
conoscono. 
        I tempi dell’organizzazione promossa da Fondazione INARCASSA, sono stati 
condizionati dalla necessità di dare un forte segnale sul tema in vista della 
discussione sulla Legge di Bilancio 2019 e in particolare dell’obiettivo di riconferma, 
da parte del nuovo Governo, di sostegno alle opportunità offerte dal SismaBonus. 
        Vi sono aspetti di politica istituzionale altrettanto importanti rispetto a quelli 
specificatamente tecnici. Questi riguardano la promozione della figura del 
professionista tecnico-nel caso specifico di architetti e ingegneri, la promozione del 
ruolo sociale nella prevenzione soprattutto su temi delicati che riguardano la 
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sicurezza dell’abitare, nonché la sensibilizzazione verso un mercato di lavoro di 
sicuro interesse per molti iscritti. 
        Quanto ai costi, la sinergia con gli Ordini degli Ingegneri consente certamente 
un forte abbattimento delle eventuali spese. Dai numerosi e positivi riscontri che ci 
pervengono dagli Ordini aderenti risulta una forte attenzione e condivisione della 
iniziativa da parte dei soggetti istituzionali referenti, in particolare le 
Amministrazioni Comunali, che mettono gratuitamente a disposizione gli spazi 
necessari alle “piazze” dedicate a “Diamoci una scossa”. 
        Siamo pienamente consapevoli delle criticità di un progetto sperimentale, 
invitando gli Ordini ad assicurare il proprio impegno nei limite delle loro possibilità 
organizzative. L’esperienza servirà certamente a raccogliere suggerimenti per un suo 
perfezionamento fiduciosi che gli Ordini daranno un valido contributo in merito. Si 
rimane comunque a disposizione di tutti gli Ordini per assicurare l’ascolto, 
l’orientamento, la valutazione di problemi connessi alla gestione operativa e il 
sostegno necessario al buon esito della iniziativa. 
 

 
Distinti saluti. 

 
 
 

 
Il Coordinatore del Dipartimento 

 Cooperazione, Solidarietà e Protezione Civile 
(Arch. Walter Baricchi) 

  
 
 

Il Consigliere Segretario                                                                     Il Presidente 
(Arch. Fabrizio Pistolesi)                                                          (Arch. Giuseppe Cappochin) 


